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Confagricoltura Varese protocollo 

115 :Coronavirus - Ordinanza 

Regione Lombardia n. 555 del 29 

maggio 2020 

Con la presente si trasmette l ‘Ordinanza Regione 

Lombardia ( vedi a margine della presente 

circolare)i cui contenuti hanno validità dalla data 

del 1 giugno 2020 fino al 14 giugno 2020 ,( ad 

eccezione di servizi per l’infanzia e l’adolescenza e 

attività di spettacolo, consentite dal 15 giugno 2020 

) . 

Per quanto di nostro interesse si comunica quanto 

di seguito. 

Viene ribadito l ‘ obbligo di utilizzo della 

mascherina o di altre protezioni ( Art. 1- punto 1.1) 

Viene ribadito quanto già precedentemente in 

vigore sull‘obbligo rilevazione della temperatura 

corporea sui luoghi di lavoro e attività’ di 

ristorazione ( Art. 1- punto 1.1 ) 

Sono consentite le attività commerciali, artigianali e 

di servizi di cui all’allegato 1 dell’ Ordinanza, nel 

rispetto dei contenuti delle 

“Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività 

Economiche e Produttive” riportate all’ Allegato 1 

della Ordinanza . 

Di seguito l ‘ elenco delle attività: 

• Ristorazione ( si segnala che per i nuclei famigliari 

e per i conviventi è stata abolita la distanza 

obbligatoria di un metro ) 

• Stabilimenti balneari e spiagge 

• Strutture ricettive (esclusi strutture ricettive 

all’aperto, rifugi e ostelli per la gioventù) e locazioni 

brevi 

• Strutture ricettive all’aperto (campeggi e villaggi 

turistici) 

• Rifugi alpinistici ed escursionistici ed ostelli per la 

gioventù 

• Acconciatori, estetisti, tatuatori e piercers, centri 

massaggi e centri abbronzatura 

• Commercio al dettaglio in sede fissa e agenzie di 

viaggi 

• Commercio al dettaglio su aree pubbliche (mercati, 

fiere, posteggi isolati e attività in forma itinerante) 

• Uffici aperti al pubblico 

• Piscine 

• Palestre 

• Manutenzione del verde 

• Musei, archivi e biblioteche e altri luoghi della cultura 

• Attività fisica all’aperto 

• Noleggio veicoli e altre attrezzature 

• Informatori scientifici del farmaco e vendita porta a 

porta 

• Aree giochi per bambini 

• Circoli culturali e ricreativi 

• Formazione professionale 

• Spettacoli 

• Parchi tematici, faunistici e di divertimento 

• Servizi per l’infanzia e l’adolescenza (fascia 3-17 anni) 

• Professioni della montagna 

• Guide turistiche 

Come di consueto Vi invito ad utilizzare come 

strumento di comunicazione principale la posta 

elettronica ( varese@confagricoltura.it ) , visto il 

numero ridottissimo di presenti in ufficio. La presente 

circolare è stata inserita nel sito www.agriprealpi.it 

Nel rimanere a disposizione per ogni necessità , con l ‘ 

occasione si porgono i migliori saluti i. 

il direttore 

giuliano bossi 

Per scaricare l’Ordinanza regionale n. 555 cliccare QUI 

 

C.M. VALLI DEL VERBANO  - Bando 

2020 - L.R. 31/2008 art. 24 “ Interventi a 

sostegno dell’agricoltura in aree 

montane” – apertura domande 

contributo -  

 Si comunica che è possibile presentare le domande di 

contributo per gli aiuti agli investimenti nelle aziende 

agricole ricadenti nel territorio della Comunità Montana Valli 

del Verbano. 

 

Pag. 2 



5 giugno  2020    Supp. N. 23 dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del  9 dicembre 2019   2019 
 

 La domanda può essere presentata dai seguenti 

soggetti: 

  

Impresa individuale o Società agricola, titolare di partita 

iva attiva in campo agricolo, iscritta in CCIAA sezione 

Imprese agricole e in possesso della qualifica di 

imprenditore agricolo. 

 Interventi ammissibili: 

  

1. Acquisto di attrezzature per la modernizzazione 

delle stalle 

2. Adeguamento e modernizzazione del parco 

macchine e delle attrezzature per la produzione 

agricola primaria 

3. Colture arbustive e arboree di particolare pregio 

( solo per le aziende ricadenti nella C.M. Valli 

del Verbano) 

Contributo concesso:  

 Il contributo concesso è pari al 50% della spesa 

richiesta fino ad un massimo di 15.000 euro per i 

giovani agricoltori e del 40% della spesa richiesta fino 

ad un massimo di 12.000 euro per gli altri richiedenti. 

Non sono ammissibili domande con spesa prevista di 

importo superiore a 50.000,00 euro, al netto di IVA, ai 

fini di garantire il rispetto dell’effetto incentivante del 

contributo concedibile. 

 Documentazione necessari per la presentazione 

della domanda: 

 per la presentazione della domanda è necessario 

essere in possesso di due preventivi di spesa dettagliati 

per ogni singolo acquisto. 

I preventivi di spesa, indirizzati al richiedente, devono 

essere presentati su carta intestata dei fornitori, con 

apposti timbro e firma dei fornitori stessi e riportare la 

descrizione analitica della fornitura. Le offerte devono 

essere proposte da soggetti diversi, cioè da due 

fornitori indipendenti, devono essere comparabili 

e  formulate in base ai prezzi effettivi praticati sul 

mercato e non ai prezzi di listino. 

 Termine per la presentazione  delle domande: 

 Le domande possono essere presentate a partire dal 

01 giugno 2020 fino al 29 giugno 2020   

L’ufficio economico è a disposizione per qualsiasi 

informazione e per la predisposizione delle domande 

Il direttore 

giuliano bossi 

CAMBIALE AGRARIA ISMEA, RISORSE 

ESAURITE 

In pochi giorni sono andate esaurite le risorse messe in 

campo per l’erogazione della cambiale agraria da parte di 

ISMEA. Il portale per la presentazione delle domande, 

aperto l’8 maggio, è stato chiuso il 20, dopo che si sono 

registrate 7649 richieste, per un ammontare di gran lunga 

superiore alla dotazione stanziata di 30 milioni di euro. Le 

domande saranno istruite secondo l’ordine cronologico di 

arrivo, fino a esaurimento del budget (ad oggi, sono in 

istruttoria le domande inviate il 10 maggio). Confagricoltura 

ha richiesto ad ISMEA e al MIPAAF una integrazione delle 

risorse per poter riattivare la misura, considerata la sua 

importanza per l’attività di conduzione delle imprese 

agricole. 

 

WORLD MILK DAY, 

CONFAGRICOLTURA: NEL 

LOCKDOWN RISCOPERTA 

L’IMPORTANZA DEL LATTE 

la Giornata Mondiale del Latte (1 giugno); quest’anno è 

stata celebrata nella Fase 2 dell’emergenza Covid-19, che 

ha mostrato ancor più l’importanza di questo alimento 

salutare e prezioso. Lo ricorda Confagricoltura in occasione 

di World Milk Day, istituito dalla FAO (l’Organizzazione 

delle Nazioni Unite per l’agricoltura e l’alimentazione) nel 

2001. Nel lockdown si è riscoperta l’importanza del latte – 

pone in evidenza Confagricoltura -Non sono mai mancate 

sulle tavole latte, yogurt, burro, latticini e formaggi. I 

consumi e le modalità di approvvigionamento però sono 

cambiati rapidamente: si è scelto il latte UHT a lunga durata 

e spesso i prodotti lattiero-caseari sono stati consegnati 

con sistemi di delivery (la spesa online secondo Ismea è 

cresciuta del 160% su base annua). 

Il latte vaccino – sottolinea ancora l’Organizzazione degli 

imprenditori agricoli - è il simbolo del settore lattiero-

caseario: l’Italia ne produce circa 12 milioni di tonnellate 

all’anno; ha una filiera che, tra fase primaria e 

trasformazione, rappresenta un valore prodotto di 20 
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miliardi, di cui circa un quarto attribuibile alla 

produzione agricola. I prodotti lattiero caseari 

incidevano per oltre il 7% sull’export agroalimentare 

nazionale e la filiera vuole tornare ad acquisire e ad 

accrescere quella quota di mercato. 

 

Nel lockdown in Italia, le difficoltà legate alla chiusura 

del canale HoReCa hanno sicuramente penalizzato i 

produttori che non hanno potuto compensare il crollo 

della domanda di hotel, ristoranti ed altri pubblici 

esercizi; ne hanno risentito soprattutto il mercato del 

latte in generale (-25% quotazioni latte “spot”) e dei 

formaggi “tipo grana” (calo quotazioni di Grana Padano 

e Parmigiani di -10 e -20%, ma anche maggiore).  

Ora – conclude Confagricoltura -  è il momento di 

tornare ad essere protagonisti della ripresa. 

 
RIUNIONE AL MIPAAF SULLA CRISI 

DEL FLOROVIVAISMO 

Il 28 maggio presso il MIPAAF, alla presenza del 

Ministro Bellanova, si è tenuto un tavolo di confronto 

sulla crisi del comparto florovivaistico causata dalla 

emergenza COVID-19 e sulle misure di ristoro e per il 

rilancio del settore. 

E’ stato evidenziato, in primis, che il DL Rilancio ha 

previsto: 1) il “contributo a fondo perduto” che 

indennizzerà una piccola parte della perdita di fatturato 

registrata nel mese di aprile 2020 rispetto ad aprile 

2019; 2) il “fondo emergenziale” gestito dal MIPAAF e 

che prevede uno stanziamento di 500 milioni di euro da 

suddividere tra le filiere che hanno subito un pregiudizio 

a causa della pandemia. L’incontro aveva proprio lo 

scopo di individuare gli strumenti più opportuni di 

politica agricola per intervenire e rilanciare il settore. La 

discussione ha fatto emergere quanto segue: 

· i danni -enormi- non sono limitati ad aprile ma 

abbracciano un periodo che va almeno da 

marzo a maggio e probabilmente anche giugno; 

· sono evidenti alcune difficoltà nell’accesso al credito 

come principale fonte di liquidità; 

· è stata evidenziata la necessità di rilanciare e 

potenziare il “bonus verde” con il credito di 

imposta per la ristrutturazione del verde; 

· è necessaria una incisiva azione di promozione al 

consumo ed all’export; 

· è stato evidenziato il caso dell’Olanda, che ha previsto 

ingenti risorse per compensare i 

produttori florovivaistici: evidentemente un esempio da 

seguire; 

· i fioristi ed i commercianti hanno evidenziato i rischi 

derivanti dalla evoluzione del mercato verso le piattaforme 

on line che potrebbero favorire i grandi operatori del Nord 

Europa che dialogheranno direttamente con la GDO. Tra le 

proposte di intervento emerse, Confagricoltura ha 

segnalato le seguenti: 

· la proposta di azzerare i contributi previdenziali per il 

2020; 

· la necessità di compattare la filiera e impostare una 

strategia politica di ampio respiro sulla 

promozione degli investimenti nel verde, in particolare 

quello urbano; 

· la necessità di richiedere ulteriori interventi in sede 

comunitaria, visto che l’unico 

Regolamento del “pacchetto emergenza” della UE che si 

riferisce al florovivaismo in realtà prevede solo una 

regolazione dell’offerta che mal si adatta alla nostra realtà. 

E’ invece necessario insistere a Bruxelles per ottenere 

risorse e misure comunitarie; 

· la richiesta di ampliare la misura “contributo a fondo 

perduto” del DL Rilancio modificando 

il periodo di riferimento; 

· la necessità di superare i limiti previsti per gli aiuti di stato 

(attualmente fissati a 100.000 euro) 

che rischiano di contingentare il supporto agli operatori 

agricoli; 

· l’opportunità di prorogare e migliorare il “bonus verde” 

aumentando la percentuale di credito 

di imposta, raddoppiando il massimale ammissibile e 

riducendo da dieci a cinque gli anni di 

recupero dell’imposta; 

· la necessità di definire linee di intervento della 

promozione all’export con il Ministero degli Affari Esteri e 

l’ICE, prevedendo non solo misure per l’enogastronomia, 

l’agroalimentare e la cucina, ma anche per il florovivaismo, 

elemento cruciale del nostro settore primario. La Ministra 

Bellanova ha fatto sue molte delle richieste avanzate,  
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impegnandosi a concretizzare 

già nei prossimi giorni il quadro degli interventi a 

sostegno del settore (ad esempio, garantendo 

entro giugno la liquidazione del “contributo a fondo 

perduto). 

PROROGA PAGAMENTO CANONI 

DEMANIALI E DENUNCIA ACQUE 

In relazione all’emergenza COVID-19, per l’anno 2020 il 

termine del 30 giugno per effettuare il pagamento del 

canone demaniale per le concessioni di derivazione 

delle acque (pozzi e derivazioni da corsi d’acqua 

superficiali) è differito al 30 settembre. La Regione 

Lombardia invierà a tutti i titolari di utenza di acqua 

pubblica un “avviso di scadenza” per poter effettuare il 

pagamento. Si ricorda inoltre che, Regione Lombardia 

ha differito anche il termine per la presentazione della 

Denuncia Annuale delle acque derivate (da 31 marzo) 

al 30 settembre 2020. 

 

BLOCCO DEI LICENZIAMENTI FINO 

AL 17 AGOSTO 

Il Decreto Rilancio prevede che, nel periodo dal 17 

marzo al 17 agosto 2020, i datori di lavoro, 

indipendentemente dal numero di dipendenti, non 

possono recedere dal contratto per Giustificato Motivo 

Oggettivo (GMO); analogamente, sono sospese le 

procedure di licenziamento per GMO, in corso ai sensi 

dell'art. 7 della legge n. 604/1966. E' data la possibilità 

di revocare i licenziamenti per GMO effettuati nel 

periodo dal 23 febbraio al 17 marzo 2020, a condizione 

che il datore di lavoro, contestualmente, faccia richiesta 

di trattamento di cassa integrazione salariale, a partire 

dalla data in cui ha avuto efficacia il licenziamento. In 

tal caso il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza 

soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il 

datore di lavoro. 

 

SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI 

CONTIRBUTIVI 

L'INPS ha previsto la sospensione del pagamento dei 

contributi previdenziali per i periodi dall'8 marzo al 31 

marzo 2020, nonché per quelli in scadenza fra il 1° 

aprile ed il 31 maggio del corrente anno. Le aziende 

agricole assuntrici di manodopera, che non hanno 

effettuato i versamenti dei contributi previdenziali relativi 

alle retribuzioni erogate nel 3° trimestre 2019, scaduti il 16 

marzo scorso, sono tenute a presentare apposita domanda 

di sospensione utilizzando i servizi on-line. Per quanto 

riguarda, invece, il periodo 1° aprile - 31 maggio, va 

precisato che non vi sono scadenze di pagamento, né per 

gli operai, né per i lavoratori autonomi IAP e CD. Infatti, le 

date per i prossimi versamenti contributivi relativi a tali 

soggetti risultano le seguenti: 1) operai agricoli: 16 giugno 

2020, per la contribuzione relativa alle retribuzioni erogate 

nel 4° trimestre 2019 e 16 settembre 2020, per la 

contribuzione relativa alle retribuzioni erogate nel 1° 

trimestre 2020;2) lavoratori autonomi IAP e CD: 16 luglio 

2020, per il versamento della prima rata dei contributi del 

corrente anno.
1
 

 

 

Governo utilizzi subito risorse a 

disposizione 

Comunicato congiunto Abi, Alleanza delle 

cooperative italiane, Ance, CIA - Agricoltori 

italiani, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, 

Confindustria, Copagri  

Roma, 30 maggio 2020 - Il piano di rilancio presentato 

dalla Commissione europea è rilevante e positivo, anche 

considerato l’ammontare delle risorse che potrebbero 

essere destinate all’Italia. La cui disponibilità non è però 

immediata. Il negoziato richiederà, infatti, ancora alcuni 

mesi, così come sarà necessaria la presentazione da parte 

del nostro Governo di un solido e credibile piano di riforme 

per accedere alle risorse. 

Lo stato drammatico e le prospettive molto incerte della 

nostra economia richiedono interventi forti e immediati per 

sostenere la domanda di imprese e famiglie e rilanciare gli 

investimenti pubblici. 

Per questo esortiamo il Governo, il Parlamento e le forze 

politiche a utilizzare fin da subito tutte le risorse e gli 

strumenti che l’Europa ha già messo a disposizione, a 
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partire dai fondi per sostenere i costi diretti e indiretti 

dell’emergenza sanitaria. Non farlo sarebbe una scelta 

non comprensibile e comporterebbe una grave 

responsabilità verso il Paese, i suoi cittadini, le sue 

imprese. 

  

PAGAMENTI PAC 2020: LA UE 

PROPONE UN TAGLIO DEL 4,2% 

La Commissione EU ha emesso una proposta di 

Regolamento che prevede il taglio del 4,2% per i 

contributi PAC del 2020. Questa riduzione viene 

applicata per il cosiddetto meccanismo della disciplina 

finanziaria, che consiste - appunto- in un taglio dei 

pagamenti per costituire una “riserva di crisi”. Questa è 

una procedura non nuova: ogni anno, infatti, viene 

applicata, ma fino all’anno scorso la decurtazione non 

aveva mai superato l’1,3/1,4%; per il 2020 invece il 

taglio è più consistente, per la necessità di rispettare il 

budget di bilancio previsto per quest’anno. Vi è da dire 

che molto spesso, negli anni, questa decurtazione è 

stata restituita ai produttori, entro il 15 ottobre dell’anno 

successivo, dal momento che la riserva di crisi non è 

mai stata utilizzata; speriamo che sia così anche per 

quest’anno 

 

MISURE FITOSANITARIE PER IL 

CONTROLLO DI POPILLIA 

JAPONICA 

Il Servizio Fitosanitario Regionale, nell’ottica del 

contenimento della Popillia japonica, sta provvedendo 

all’installazione di circa 2500 trappole modello Trinet 

all’interno della cosiddetta area infestata del territorio 

regionaleLa trappola modello Trinet è una struttura 

formata da un treppiede ricoperto da una rete 

impregnata dall’insetticida alfa-cipermetrina. Gli insetti 

vengono attirati verso la trappola dall’attrattivo 

posizionato al centro del treppiede e vengono 

intercettati dalla rete. Il contatto degli adulti di Popillia 

japonica con la rete consente l’assorbimento di minime 

quantità di insetticida. La perdita di vitalità non è 

immediata, ma consente all’insetto di volare e muoversi 

ancora per qualche minuto. I tecnici del Servizio 

fitosanitario installeranno le trappole in zone lontane dal 

pubblico accesso e non costituiranno in alcun modo 

impedimento né danno alle colture. Ciascuna trappola è 

comunque dotata di un cartello informativo. 

 

 

CADENZARIO   FINO   AL   31 

luglio 2020 a cura di 

Confagricoltura Milano Lodi 

15/06(*): presentazione Domanda Pac 2020 

16/06 (*): Versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/06 (*): Versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente 

16/06(*): Versamento acconto NUOVA IMU 

16/06(*): Rata quarto trimestre 2019 contributi INPS 

operai agricoli 

25/06 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 

30/06(*): Versamento annuale 2020 Camera di 

Commercio 

30/06*): versamento imposte dichiarazione dei redditi 

2019 (IRPEF, IRES, IVIE, IVAFE) 

30/06(*): presentazione dichiarazione IVA 2020 

16/07*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/07*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi 

da lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel 

mese precedente. 

16/07(*): prima rata 2020 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente 

25/07 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti trimestrali 

relativo al II° trimestre 2020 

31/07(*): versamento imposte dichiarazione dei redditi 

2019 (IRPEF, IRES, IVIE, IVAFE) con maggiorazione 

dello 0,4% 


